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A tutti i Membri dell'Associazione “La Cordata” 

 

Dieci anni non sono tanti, ma non sono neanche pochi, per una associazione così “sui generis” come 

la nostra. Quando ci siamo costituiti non avevamo idea su quanto saremmo riusciti ad andare avanti 

ed invece siamo a festeggiare 10 anni. Credo che abbiamo percorso un buon cammino e che siamo 

stati utili prima di tutto a noi, ma anche a tanti altri che sono venuti a cercarci e che hanno richiesto 

il nostro aiuto. Abbiamo anche imparato molto, condividendo le esperienze gli uni degli altri. 

Il nostro “occuparci” di qualcuno, in più rispondendone ad un Tribunale, ci ha obbligati ad allargare 

il nostro pensiero, ad uscire dagli schemi del privato, ad accettare di condividere, di confrontarci e di 

chiedere anche l'aiuto degli altri. 

Sappiamo che, come dice Madre Teresa di Calcutta, “la cosa più facile è sbagliare, l'ostacolo più 

grande è la paura e lo sbaglio peggiore è arrendersi”. Infatti noi non ci arrendiamo, ma continueremo 

con coraggio e con impegno il nostro cammino. 

Mi piace pensare che, attraverso la relazione con il nostro beneficiario,  la nostra storia personale non 

solo si è arricchita, ma si è intrecciata con quella di un'altra persona: la sua storia e la nostra insieme, 

piccoli frammenti della grande storia dell'umanità. 

E' stato casuale il fatto di esserci costituiti il giorno di San Martino: a pensarci bene, però, è stato un 

segnale, in quanto il mantello di San Martino, condiviso con il povero, può raffigurare proprio il 

nostro condividere  capacità,  tempo e risorse con chi è meno fortunato di noi. 

Non voglio ripercorrere questi dieci anni, nemmeno nelle sue tappe fondamentali, perché sarebbe 

troppo lungo; sicuramente però ciascuno di noi e ciascuno di quelli che si sono rivolti per qualche 

motivo alla nostra Associazione, conservano un pensiero, un vissuto che in qualche modo li ha toccati. 

Ci teniamo a presentarci come “dono” per chi chiede il nostro aiuto e in questo siamo dei rivoluzionari 

– per fortuna non unici; ci viene detto spesso che tutti fanno qualcosa per ricevere qualcosa in cambio 

e in questo senso il denaro sarebbe la cosa più facile. Noi non chiediamo e non ci aspettiamo nulla da 

nessuno: vogliamo essere “dono”, modesto fin che si vuole, ma “dono” in tutta la pregnanza di questo 

termine. 

Non posso però tralasciare, in questa occasione, di ringraziare i primi soci che hanno costituito “La 

Cordata”, ancora tutti presenti, meno Giancarlo Burdese che è deceduto: mi piace ricordarlo con 

affetto e con riconoscenza, perché sia pure per un tempo troppo breve, ha contribuito in modo 

determinante a mettere le basi della nostra Associazione. Abbiamo iniziato insieme questa avventura 

che ancora continua. 

Grazie a chi si è aggiunto dopo, grazie a chi è entrato ed è uscito per diversi motivi. 

Grazie ai cittadini che hanno dimostrato la loro fiducia rivolgendosi a noi. 

Grazie ai servizi che hanno collaborato, a chi ha condiviso con noi il progetto di aiuto verso i 

beneficiari di misure di protezione, agli operatori che hanno risposto alle nostre richieste. 

Il nostro impegno è stato e sarà sempre di più quello di collaborare con tutti, di tessere una rete sempre 

più fitta intorno alle persone fragili, affinché le difficoltà della vita non prendano il sopravvento. 

Vorremmo che quanto è stato fatto da noi fino ad ora fosse come un  seme che andando avanti si 

sviluppa sempre più, evolvendosi verso traguardi sempre nuovi. 

Dunque un caloroso saluto ed un grande abbraccio a tutti. 

 

Luigina Bima 

 

 


